
ADESIONE ALLA RETE REGIONALE TERRITORIALE DI PREVENZIONE 
E CONTRASTO DELLE DISCRIMINAZIONI

Con Decreto Dirigenziale 13/2013, pubblicato sul BURC 14/2013, è stato approvato l'Avviso per le 
manifestazioni di interesse per l'adesione alla rete regionale territoriale di prevenzione e contrasto 
delle discriminazioni.
L' Avviso è volto a raccogliere le manifestazioni di interesse ad aderire alla rete territoriale 
regionale di prevenzione e contrasto delle discriminazioni di cui al Protocollo d’Intesa in materia di 
discriminazioni razziali tra UNAR e Regione Campania, in qualità di Antenna territoriale o Punto 
informativo.
Sono destinatari del presente invito:
1. Enti di diritto pubblico e privato, Università e/o Centri di ricerca operanti nel campo dell'istruzione 
superiore, della ricerca e delle attività culturali;
2. Associazioni e altri soggetti del Terzo settore iscritti nei registri regionali di riferimento 
(volontariato, promozione sociale, cooperazione) e/o iscritti al Registro delle associazioni e degli 
enti che svolgono attività a favore degli immigrati, di cui all’articolo 42, comma 2, del d.lgs. 
286/1998 (testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero);
3. Associazioni e altri soggetti del Terzo settore iscritti nei registri di riferimento (volontariato, 
promozione sociale, cooperazione) operanti nel campo del contrasto alle discriminazioni e/o iscritti 
al Registro Nazionale UNAR delle associazioni e degli enti che svolgono attività nel campo della 
lotta alle discriminazioni, istituito ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 9 luglio 2003 n. 215 
(attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità di trattamento tra le persone indipendentemente 
dalla razza e dall’origine etnica), presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
le Pari Opportunità;
4. Sportelli informativi sui diritti (patronati, organizzazioni sindacali, ecc.);
5. Associazioni datoriali;
6. Consulte locali;
7. Istituzioni di parità.
Potranno manifestare interesse ad aderire alla Rete territoriale regionale di prevenzione e 
contrasto delle discriminazioni, in qualità di Punto Informativo, oltre ai soggetti sopra citati, anche 
Altre associazioni e soggetti del terzo settore, non iscritti nei registri di riferimento.


